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Piazza del Gesù detta le condizioni per le elezioni anticipate 

De a Cossiga: devi fare così 
Si riparla di bagno elettorale. Pei contro 
Lo scudocrociato: alle urne solo con un governo «minoritario» o «istituzionale» - Per Martelli il voto è preferibile a un «anno di 
rissosità» - Occhetto: «Abbondantemente superati i motivi della scissione di Livorno» - Dal 27 al 30 aprile il congresso del Pri 
ROMA — Con l'aria di chi 
«ale In cattedra per imparti­
re una le? lo ne la De (altra* 
verso II suo responsabile del 

Problemi Istituzionali, Ro-
erto Rumili) spiega a Cos­

siga come dovrebbe compor­
tarsi un presidente della Re­
pubblica In caso di elezioni 
anticipate Un «consiglio» a 
non Intralciare I plani di 

Elaiza del Oesu? Sembrereb-
e di si, dopo le Indiscrezioni 

— smentite dal Quirinale — 
secondo cui II capo dello Sta­
to sarebbe Irritato con quel 
partiti che fanno un gran 
parlare di elezioni senza te­
ner conto che solo a lui spet­
ta Il potere di sciogliere le 
Camere 

Intanto, l'Ipotesi di un'in-
temutone anticipata della 
legislatura torna nuova­
mente al centro del dibattito 
politico Ne parla aperta­
mente It vicesegretario so­
cialista Claudio Martelli so­
stenendo che, tra una situa­
tone di ingovernabilità e II 
bagno elettorale, quest ulti­
ma soluzione sarebbe di 
gran lunga preferibile Ma II 
ricorso alle urne, osserva 
Achille Occhetto, della se­
greteria del Pel, si giustifica 
soltanto se «le forze di gover­
no non riescono più a stare 
Insieme e dichiarano al Par­
lamento e al paese il falli­
mento della formulai penta­
partito 

Intervistato da •Panora­
ma», Ruffllll disegna I possi­
bili scenari, soffermandosi 
In particolare sul governo 
ene dovrebbe gestire even­
tuali elezioni anticipate 

Certo, potrebbe gestirle II 
•vecchio governo dimissio­
narlo» (Craxl, dunque) Ma 
Ruffllll ricorda a Cossiga 
che esistono altre due possi­
bilità o un «governo minori­
tario!, come accadde nel 72 
con Andreottl, o un «governo 
Istituzionale che garantisca 
un certo distacco dal conflit­
ti politici* e che dovrebbe es­
tere guidato da una «perso­
nalità che per II ruolo latltu-
ilonale In Parlamento (ndr. e 
chi, se non Pantani?) o nel 
governo (ndr, ma chi?) ga­
rantisca questo distaccai 

Ma Intanto Martelli, sem­
pre a «Panorama! dichiara 
che 11 Psk «non ostacolerà» la 
staffetta, sempre che ci siano 
le condizioni «per spendere 
bene I prossimi 15 mesi» Pe­
ro. aggiunge, «rispetto alla 
5 raspólli va di un anno di ris­
osi ti e di Ingovernabilità, 

magari con un governo for­
marci molto meglio le elezio­
ni anticipate. 

Dal canto loro, I repubbli­
cani ««- Il cui congresso è sta­
to convocato Ieri dal Consi­
glio nazionale per aprile 
(87*30, a Firenze) — confer­
mano la loro opposizione al­
lo scioglimento anticipato 
delta legislatura Mentre l li­
berali insistono nella richie­
sta di un «chiarimento-, sput-
foggiati dal de Flaminio Pic­
coli, il quale — In un articolo 
che compare oggi sul quoti­
diano cattolico «Avvenire! — 
apara a zero contro De Mita 
accusandolo di «violarci lo 
statuto Interno e di contri­
buire alla «degradazione del 
costume interno del partito. 

A rendere ancora più turbo­
lento Il quadro giunge una 
dichiarazione del segretario 
socialdemocratico Franco 
Nlcolazzl II quale rilancia 
l'idea di un'alternativa «so­
cialista e riformista* alla De 
Una strada, precisa con or­
goglio che 11 Psdl Intende 
percorrere «senza prima 
chiedere autorizzazioni a 
questo o quel partito» Nlco­
lazzl respinge Inoltre le solle­
citazioni democristiane per 
un accordo nel pentapartito 
anche per la prossima legi­
slatura «Oli elettori non so­
no notai che ratificano scelte 
già complutei 

11 no del Pel alle elezioni 
anticipate, come si è detto lo 
ribadisce Occhetto In un in­
tervista al «Messaggero! E 
aggiunge che «se la maggio­
ranza non ha la capacita di 
apportare efficaci modifiche 
legislative su giustizia e nu­

cleare si vada al referen­
dum. Occhetto si sofferma 
poi sul rapporti tra Pel e Pst 
Rispondendo ad una do­
manda sulla rlunlflcazlone 
delle «forze socialiste», dice 
che I comunisti si sentono 
•parte attivamente Impe­
gnata In questo progetto II 
problema è maturo e va po­
sto sultappetoi 

•Non credo — chiarisce 
subito dopo — che la posta In 
gioco sia quella di definire in 
quale casa si va vista cosi 
sarebbe ridicola nel senso 
che non si capisce perché 
una famiglia numerosa — 
con padre madre figli, zìi e 
nipoti — dovrebbe traslocare 
nella monocamera in cut vi­
vono Craxi e Martellìi Piut­
tosto, se I motivi della scis­
sione del '21 sono «abbon­
dantemente superati», «sla­
mo noi ora che poniamo 11 
problema della rlunlflcazlo­

ne e crediamo di farlo nel-
1 unico modo serio quello di 
un effettiva ricerca pro­
grammatica che coinvolga 
Innanzitutto 1 due partiti, 
puntando al rinnovamento 
non solo del Pel ma anche 
del Psl» Occhetto, Inrine, 
parla di De Mita. Ne giudica 
«fallimentare» la politica, 
perché «ha consentito e con­
sente al Psl di agire da ago 
della bilancia tant'è che s l è 
giunti al paradosso — per un 
politico — che l'obiettivo po­
sto dallo stesso De Mita, la 
staffetta, non viene vissuto 
come liberatorio ma come 
una trappola che egli stesso 
si è costruito» Conclusione 
«Da quanto detto si evince 
chiaramente 11 mio giudizio 
sulla segreteria De Mita MI 
astengo comunque dagli epi­
taffi» 

g.f.. 

Il pmldinta dilli ((«pubblio» Franctiao Caitlga 

Psi verso il congresso 
Programma in 15 punti 

ROMA — Il documento che espone 

f;ll orientamenti programmatici del-
a direzione socialista, In vista del 

congresso nazionale del partito, è 
stato presentato ufficialmente Si 
tratta di un «rapporto» che sintetizza 
In 18 capitoli l'analisi e le proposte 
socialiste Sotto 11 titolo «Internazio­
nalizzazione dell economia» si affer­
ma che va favorito «il processo di 
multlnazionalizzazlone» delle impre­
se Italiane allo scopo di conseguire 
«maggiore efficienza» e assicurare 
•più ampie possibilità di reperire le 
risorse necessario! L'>integrazione 
unitaria! (secondo capitolo) va per­
seguita anche attraverso l'amplia­
mento della coopcrazione politica 
tra l paesi membri Sotto la voce «oc­
cupazione! Il documento rileva, tra 
l'altro che «contrariamente a quan­
to spesso si ritiene. Il peso dell occu­
pazione pubblica in Italia è «Inferio­

re a quello degli altri paesi europei e 
nordamericani» Al «Mezzogiorno» 
per li Psi va riassegnata «la respon­
sabilità del proprio futuro, anziché 
coprirei debolezze e mali «sotto I Im­
pegno assorbente di autorità nazio­
nali. Quinto capitolo la «scuola» Va 
costruito afferma II documento, «un 
sistema nel quale possano dar vita a 
una positiva emulazione le scuole 
pubbliche fra loro e le scuole private, 
di cui sia regolata con una carta del­
le parità, la condizione giuridica! Al 
capitolo «cultura e Informazione» si 
sottolinea 1 importanza «di un reale e 
dinamico sistema televisivo misto, 
che è già realtà Irreversibile, e che 
deve trovare quanto prima, una de­
finizione legislativa! Città «più ospi­
tali e più belle» (capitolo ambiente, 
natura patrimonio artistico) passa­
no attraverso la reg-, iflone del traf­
fico la funzionalità del servizi, la ci­

vilizzazione delle periferie 
Sul «nucleare! (ottavo capitolo) Il 

documento propone la riduzione 
«graduale! È «eticamente e civil­
mente Inammlsslbllei — afferma II 
Psl — non fare 11 possibile per «ridur­
re gradua!mente l'incombenza! delle 
centrali atomiche, «visto che le In­
stallazioni già avvenute In Italia e 
soprattutto nel paesi vicini non ne 
consentono 1 eliminazione» Altri ca­
pitoli sono dedicati al temi di «Infra­
strutture, servizi pubblica ammini­
strazione», «la salute del cittadino», 
•società assistita e lotta alla pover­
tà». «la crescita dell'illegalità», «la pa­
rità ira uomo e donna» A proposito 
delle «Istituzioni», il documento so­
cialità definisce poi «efficace per 11 
rafforzamento e la stabilità dell'inte­
ro sistema democratico» la proposta 
di «elezione popolare diretta del capo 
dello Stato» Intanto però sono «ma­
ture riforme meno generali» tra esse 

l'elezione del candidati nazionali al­
la Camera, col resti affluenti al colle­
gio unico nazionale, l'adozione di li­
ste regionali per 11 Senato, l'eleva­
mento della soglia per l'ammissione 
al riparto del seggi, la possibilità di 
apparentamento tra Uste Auspicata 
è anche una «più elevata e autonoma 
legittimazione politica» del capo del 

Roverno, attraverso la «riserva della 
ducla parlamentare al solo presi­

dente del Consiglio» «Giustizia» (pe­
nultimo capitolo) no al «giudice-
strumento di battaglie politiche sia 
pure meritorie» ma giudice «terzo 
Imparziale rispetto alle tesi sostenu­
te da terzi» Infine, «pace, sviluppo, 
ruolo Internazionale dell'Italia» la 
Sdì «deve trovare la sua soluzione In 
un ambito negoziale e In un quadro 
di garanzie accettabili per lacontro-

Ftartei Nell'Alleanza atlantica, la 
orinazione di una «volontà comune» 

deve discendere «dal concorso pari­
tario degli Stati membri» 

Chi era Enrico Berlinguer 
I richiami all'Europa, 

la diversità, la terza via 
Il convegno alla Fondazione Luigi Micheletti di Brescia - Le 
relazioni di Fiori, Tato, Sassoon, La Valle, Zanardo e Tronti 

Dal nostro Inviato 
BRESCIA — Non una «ope­
razione nostalgia» non ) im­
balsamazione di una sorta di 
«summa Ideologica», non la 
celebrazione di un qualche 
mito, ma la descrizione, di­
clamo cosi, a mosaico e per 
quanto possibile minuziosa 
della complessità e delle 
sfaccettature della elabora­
zione dell Iniziativa politica 
nel «quindici anni di Berlin­
guer», tra 11 '69 e 184 

Questi I tratti del conve­
gno che si è svolto per due 
giorni alla Fondazione Luigi 
Micheletti 

Alcune centinaia di perso­
ne hanno seguito anche Ieri 
con puntualità e partecipa­
zione le set relazioni (Fiori, 
Tato, Sassoon, La Valle Za­
nardo, Tronti) e la tavola ro­
tonda (Scoppola, Salvador!, 
Vacca) nella giornata di Ieri 

Giornata nel corso della 
quale è emerso molto chiara­
mente Il rapporto concretis­
simo che Berlinguer ebbe 
con 11 suo tempo un tempo 
— gli anni settanta — che 
l'altro giorno Ch tarante ave­
va definito «di transizione» e 
quindi ricco di tanti spunti 
stimolanti che portavano pe­
rò In direzioni diverse pote­
vano spingere a approdi an­
che opposti 

Se e vero che Berlinguer fu 
organicamente espressione 
di quella fase, è anche evi­
dente che su di lui gravò il 

peso di definire (spesso di 
riuscire solo ad abbozzare) 
quelle che lui stesso chiama­
va «vie Inesplorate» DI 1) 
emerse — è stato detto In più 
Interventi — una nuova 
Identità del Pel, ma emerse 
anche 1) primo tentativo di 
definire un ruolo nuovo e 
originale della sinistra, del 
movimento operalo d'Euro­
pa 

È stato Donald Sassoon a 
esporre con chiarezza 11 ruo­
lo originalissimo che Berlin­
guer ebbe nel quadro euro­
peo Comprese e Indicò la ne­
cessità di far superare al co­
munisti la «scelta di campo» 
che era legata ali antica ana­
lisi sull'apporto fra lotta di 
classe e Imperialismo Giun­
se a concludere che la lotta 
per la pace non é riducibile 
alla lotta contro l'imperlall-
smo e quindi approdò alla 
convinzione ferma che la pa­
ce si fonda sulla concorrente 
garanzia di sicurezza di am­
bedue le grandi potenze, 
Urss e Usa. Qualunque Ipo­
tesi di mutamento e modifi­
ca del quadro Internaziona­
le deve tenere rigorosamen­
te conto di quella duplice esi­
genza di sicurezza. Nel con­
tempo Berlinguer Indicò il 
nuovo ruolo del movimento 
operalo europeo e lo sforzo di 
costruire, In alleanza con 11 
Terzo mondo, un nuovo or­
dine economico Internazio­
nale per sanare la muova 

Rapporto del presidente del Consiglio alle Camere sulla sicurezza 

Craxi: «Le rappresaglie non servono» 
ROMA — Il controspionaggio ha provveduto a far cacciare 
dall'Italia nel semestre 23 magglo-22 novembre 1986 venti-
due persone sospette tre cittadini del patto di Varsavia che 
avrebbero manifestato un «accentuato interesse, verso l si­
stemi di difesa Nbc (Nucleare biologico chimico) «da porsi In 
relazione ali evento di Chernobyl» «In relazione ad altra si­
tuazione» sono stati allontanati anche «19 funzionari e citta­
dini di un paese nord africano» Altra situa2iont? Che cosa è 
accaduto? Certamente qualcosa di grave da giustificare tale 
espulsione di massa Ma la formula molto ermetica usata 
nella relazione non consente di capirne di più C è solo da 
notare che nel periodo cui si riferisce la relazione vennero 
annunciate «ritorsioni» a non meglio specificate minacce nel 
confronti di diplomatici Ubici 

In freddo stile burocratico Craxi ha offerto queste infor 
mazlonl tratte dal rapporti Inviati al governo dal -servizi» 
ali attenzione del presidenti dtlle due Camere e al presidente 
del Comitato parlamentare per I servizi di sic uretra II suo 
rapporto semestrale sulla sicurezza accenna anche ali azione 
spionistica di «alcuni altri paesi• interessati volta per volta al 

«settore militare» al campo «tecnico scientifico» e al «controllo 
della dissidenza» In qualche caso «non sono mancate» Inoltre 
•attività In direzione del segreto di Stato» 

In collaborazione poi, con 1 «servizi collegati» sono stati 
Identificati 44 agenti stranieri del quali 28 «operativi» in Ita­
lia e 16 in vari paesi occidentali Ma non sembra questo gioco 
Internazionale di 007 11 centro politico del rapporto Inviato 
dal presidente del Consiglio alle Camere Craxi preferisce 
glissare sulle responsabilità del nostro controspionaggio nel 
traffico d armi («i compiti del Sismi — dice — restano quelli 
puramente di controllo Informativo al fini della sicurezza») 
per occuparsi preferibilmente delle minacce del terrorismo 
mediorientale A tal proposito Craxi sembra sposare le con­
vinzioni ripetutamente esposte dall ex direttore del servizio 
segreto civile (Sisde) Vincenzo Parisi neo promosso capo 
della polizia Gli episodi di Karachi e Istanbul si Inquadrano 
nello stesso disegno che l anno prima ha avuto 11 suo tragico 
sbocco a Fiumicino e a Vienna 

Alcuni arresti avvenuti In Italia d altra parte rivelerebbero 

In Medioriente 
i raid non sono 

«dissuasivi» 
22 sospette spie 

espulse 
dall'Italia 

nel secondo 
semestre '86 

•1 esistenza di strutture terroristiche operanti nel nostro pae­
se con collegamenti all'estero» Chi c'è dietro? «Taluni stati 
arabi oltranzisti» — risponde 11 rapporto —, come Ispiratori o 
come fornitori di «mezzi e supporti logistici» Ormai 11 terrori­
smo mediorientale si presenta del resto con caratteristiche 
nuove «Strumento abnorme», cioè, di azione politica per 11 
•conseguimento immediato di risultati non raggiungibili né 
attraverso 1 consueti strumenti diplomatici né con l'uso con­
venzionale della forza» Gli analisti del servizi perciò si trova­
no di fronte a una specie di «zona grigia» In cui pullulano 
sigle che fanno pensare a forme di «mercenarlato terroristi­
co» e che rendono sempre più obiettivamente precari a la pos­
sibilità di controllo da parte dell Olp di tutte le organizzazio­
ni palestinesi Craxl esamina nel suo rapporto in proposito la 
•stasi» seguita alla rappresaglia Usa in Libano e la ripresa 
successiva di attentati In paesi europei e non Solo «a breve 
termine» il presidente del Consiglio concede un «effetto dis­
suasivo» a tali azioni, che possono addirittura — sostiene 
però — stimolare «In altre forme nuove manifestazioni» 

Semmai — si osserva — le minacce non casualmente Si 
riattivano quando si tenta di allargare «la base del dialogo 
politico diplomatico», com è accaduto 1 autunno scorso, dopo 
Il vertice Israele-Marocco-Egitto Sul plano interno 11 terro­
rismo nostrano dà luogo a episodi «sporadici e d(scarso rilie­
vo» GII elementi di rischio riguardano soprattutto «gli Irri­
ducibili» scarcerati per scadenza del termini 1 quali nel pro­
clami che leggono nel corso del processi mostrano di mirare 
a collegamenti Internazionali Ma tali legami non trovano al 
momento riscontro concreto «a livello operativo» 

Vincenzo Vasile 

contraddirtene principale», 
cioè quella del rapporto Ine­
guale fra Nord e Hud del 
mondo Su questi due punti 
si fondò 11 teorema lì*ri in-
guerper una fun ione nuova 
dell Europa sulla scena 
mondiale 

Antonio Tato ha sviluppa­
to 1) concetto della .moderni­
tà» di Berlinguer an he su 
quel terreno sul quale più si è 
Invece voluto cogliete- una 
sorta di arroccamento del 
leader comunista i | j * la di­
fesa della idlverMta* del Pei 
Tato ha richiamilo il per­
corso berllngueriun > lungo 
la via della dei ima ne di 
quelle posizioni — 1 a ita, ri­
fiuto In radice di ogr i ipotesi 
di «modelloi est* rno innova­
zione «universali i concreta» 
permanente — domandan­
dosi poi «se la pollile a Oi Ber­
linguer sia stata s tipu cor­
rettamente compri s >• E ha 
aggiunto in proposito «Ri­
spondere sì non può farlo 
nessuno, e anche da ciò deri­
va, credo che non tutte le 
sue Iniziative e proposte so­
no state coronate dal succes­
so e spesso si sono poi venuto 
spegnendo» Un destino di­
verso molte sue Idee lo han­
no avuto altrove "Uiù ha ci­
tato Il tentativo «41 atTalersi 
di sue intulzioi le**! dazio­
ni da parte del part to social­
democratico tedesco e oggi 
anche da parte del PLUS» 

Un Berlinguer un po' 
•straniero In patria* dunque, 
come Raniero La Vai e ha ri­
cordato che fu di finito una 
volta, quando ir in vita. 
Straniero — ha detto — per 
quella «etica dclli liberazio­
ne cui egli si riferiva € t he gli 
consentiva di rtcuiirstcrc e 
quindi Includere nella pro­
pria prospettiva movimenti 
e forze che pur si muovevano 
In un orizzonte ideologico di­
verso dal suo e clic poi nel 
momento In cui \ei ivano ri­
conosciuti lo for a\ano a 
rompere l limiti delta f»ua 
stessa Ideologia» 

Nella giornata e ÌP Î Pop­
pino Fiori il biogra i impa­
reggiabile di Granisti e di 
Lussu, ha raccertalo \kunl 
tratti della vita t" vnnilp d* 
Berlinguer Un ra rto vi­
vace e ricco sostari/ ato di 
nette Indicazioni peliti the 
sul «Berlinguer di domani» 
che emergeva nei caratteri 
del giovane sas-surest Qutl 
Berlinguer veniente che a 
Olilo Pontecorvo dictvu nel 
'45 «La politica senza Uica 6 
ben misera cosa» 

Ugo Baduel 

Voti De Mita ha Inviato Sergio Mattarella 
dà Palermo a Reggio Calabria come «osser­
vatore* per confo deli* direzione de Perchè 
scomodarsi tanto? Nella stanza accanto alla 
su* sta Riccardo Misasl, che può dargli tutte 
le Informazioni necessarie <Verum Ipsum 
factum» Misasl conosce le verità delie cose di 
Calabria per esserne uno del principali faci­
tori Chi le conosce è anche I Influen te onore­
vole Carmelo Puja cresciuto ali ombra di 
Misasl e che cambiò corrente da quella di De 
Mita a quella di Andreottl. trasbordando 
200 000 voti congressuali 

Che cosa dovrebbe «osservare» Mattarella9 

X>ovrebbe osservare la veridicità di quanto 
afferma Franco Quattrone ex sottosegreta 
Fio, quando dice che a Reggio e In Calabria 
comanda un «Superpar ti to« che fa gli affari 
In contado con fa mafia Quattrone è da 
sempre in guerra con Vico Llgato potente 
deputato democristiano della ionica reggina. 
che oggi presiede nientemeno che le Ferrovie 
delio Sisto Malon De Mita, se vuole cono­
scere qualche fatto, può anche leggere le 68 
interrogazioni parlamentari presentate dal 
gruppo comunista, quasi tutte sema rlspo-
su, ricche di riferimenti a fatti episodi uo­
mini Oppure II *Llbro bianco» sulla Calabria 
presentato al presidente della Repubblica 
Sandro Pertlnl, due anni fa e poi li docu­
mento presentato al presidente Cossiga Te­
sti di denuncia sullo stato del governo delle 
autonomie locali e della Regione Calabria 
nelle ultime legislature grande parte del go­
verno locale è restato per mesi e mesi vacan 
te, e per anni e anni in regime di prorogavo 
praticamente tutti gli enti I cui organismi 
dipendono dalla nomina regionale una vera 
e propria assenso di Stato e di democrazia, 
una crisi politica verticale 

Afa non assenza di potere La spesa è sem­
pre continuata (quando non si è intensifi­
cata) anche a giunte dimissionarle ti campo 
delle attività mafiose si è enormemente al 
largato (basti leggere gli studi le analisi le 
documentazioni di Pino Arlacchl) I partiti 
hanno vissuto prevalentemente come aggre-
gar.lonl di interessi e di potere con un conti 
nuo scambio trasversale Da qui sono nati I 

•superpartlti» E la Di e stila I inima e li 
motore di questo modtllo decentrato di su 
balternJta e di dipendi» a dell intera società 
regionale 

Si è giunti al punto che monsignor sorren 
tino metropolita di Regg o sionsi&lta the il 
tenga in quella città — la più v olenta d Ita 
Ita secondo le statistiche — /j stesba Confo 
rema episcopale (inons gnor D Agostino 
presidente delia Cd rvgonil e vescovo di 
Crotone ha Incontrato s nuo > -amministra 
tori regionali) Bisogna dire che io clicco da 
una Chiesa generalmente consipcvoie e im 
pegnata e quella Democraz acr ùtiana è\e 
ramente grande 

In Calabria sta muo\endo ora t primi passi 
un esperienza politici importintc e co ag 
giosa la prima giunta di s nistri presidente 
il socialista Principe vicepresidente llcomu 
nlsta Politano Composta di socialisti comu 
nlstl un indlpendentt di sinistri (Il giud ce 
De Marco) un ripubblicano un socialdemo­
cratico 

Nel Prl e nel Psdl (a livello regionale e na 
zlonale)c'èstata bufera per Impedire queste 
due ultime adesioni La nuova giunta non 
avrà vita facile Ma rappresenta una novità 
di assoluto valore nazionale Ha cominciato 
ad affrontare le questioni plL scottanti Si è 
molto parlalo sulla stampa degli incidenti 
alla regione provocati a Catanzaro da un 
gruppo di forestali La nuova giunta si è tro 
vata subito di fronte il problema del persona 
le e del suol propri dipendenti Telefonando 
ali assessore Ubaldo Schifino per contraili 
iarsi della nomina eapltògtorni fi di mentirsi 
dire Non riusciamo a capire quinti sono 
chi sono e cosa fanno / dipenda] ti bone e un 
quadro degli organici Tenti imo di rlco 
strutrlo dalle buste paga che distribuiamo * 

J forestali che protestavano lavoravano in 
verità come impiegati Dietro realtà come 

?<ucstacl sono gigantesche opera/ioni clten 
elari E noto che tutu gii assessori ali agri 

coltura dal 70 in poi hanno assunto 11 loro 
perdonale pacchetto di 'forestali- In Cila 
orla esisti una certa quantità di iddettl alla 
torestizlonc DI volta in volti si sono date 
cifre oscillanti fin oltre It 30 000 unita Ora 
se ne con (ano circa 22 000 È stata la maggio 
re valvola di sfogo alla più massiccia dlsoc 

L'azione risanatrice della nuova giunta di sinistra 

Com'è nato in Calabria 
il «superpartito» 

tra affari e mafia 

cupazfone che si conosca In Italia la disoccu­
pazione palese in Calabria (non contando la 
cassa integrazione) passa dal 76.000 del 1974 
al 165 000 dell 88 È un tasso del 20%, più 
della metà sono giovani In cerca di prima 
occupazione Con li rientro In corto di una 
quota di emigrati e con la crescita demo­
grafica Il futuro si presenta angoscioso 

E così qualche miglialo di lavoratori (o di 
disoccupati) sono diventati forestali Spesso 
non gli è stato chiesto un lavoro, ma offerto 
uno stipendio in cambio di un voto Magari 
attraverso l'umiliante trafila di un diritto al 
posto stabile che si acquisisce riuscendo a 
farsi chiamare per lavorare qualche ora in 
più l'anno 51 81 151 ore quando scattano si 
cambia nome si viene chiamati tclnquantu-
nlsti* 'Ottantunisti* 'Centocinquantunlstl* 
E si spera nell assunzione In organico regio­
nale 

È discutibile se avesse ragione nel dopo­
guerra Rossi Dorla con la sua teoria econo­
mica «della polpa e dell'osso» Ma la Calabria 
e stata comunque considerata tuttosso Se 
ne sono andati in tutto II periodo migratorio 
in 600 000 Ipiù giovani e I più intraprenden 
ti I, agricoltura buona In poche aree ostata 
assediata da una speculazione sul terreni che 
è la più grave d Italia (e ora anche dalla prò-

Settata centra/e a carbone nella plana di 
ilota Tauro). Il turismo che poteva essere 

In zone di così Incredibile bellezza naturale 
tutta polpa è stato anch esso dei tutto tra 
scuralo Ma le azioni che gridano vendetta 
sono quelle In campo industriale 

Faccia un giro II ministro Corta che si 
scalda al fochercllo della 'questione setten 
trlonalei lungo le coste calabresi Dia un oc 
chlata alla Sir di Lamezia al porto di Gioia 
alla Llqulchlmlca di Saline esempi sommi di 
una Inedita archeologia industriale fatta di 
Impianti nuovi non vecchi Costruiti a botte 
di migliala di miliardi e mal messi in produ 
zlone Vada anche a Crotone dove uno del 
più sperimentati poli Industriali del Mezzo 
porno viene lasciato invecchiare e decadere 
incuria E rapina E dove ce una rapina ci 
sono i rapinatori i Rovelli gli Urslnl i clan 
politici delle tangenti l gruppi mafiosi 

E una storia Infame che ha una radice po­
litica quella di un sistema di potere che non 

si è fatto scrupolo di nulla. La De oggi * nte 
Il pericolo, teme di perderlo k. si spiegano 
anche cosi le convulsioni dei iwtab h ttitno-
crlstlanl di Reggio che si danno , un 1 altro 
del mafioso 

La nuova giunta regionale su ti itando dì 
risalire questa impervia china e st? a-a di 
Intoppi come quello delle noni in* tAf t enti 
pubblici alle quali deve essi n r uiu le 
gltttmitÀ attraverso procedun di m. unn-
za e giusta scelta degli uomiii 'ita U diffi­
coltà La giunta sta lavorando alla t* finizio­
ne di leggi una legge sul penami e i.n« *j«e 
procedure della pro^ramma£ioni j a legge 
urbanistica Che hanno tutte in r e que 
sto senso ristabilire delle regole \^ casel­
le più elementari 

SI sa che ci sono forze potint c*-e u n n o 
lavorando per fare saltare II gotvn di mini­
stra prima che si consolidi Aia a K he che 
spira un vento nuovo di fiducia n n %. *t tra 
le forze più popolari le torme impre ì tonali 
autentiche che nonostante tutto t ar oavu-
to In questi anni un certo sviluppo bwn ino a 
rivolgersi ad un governo regione t trptr 
loro non tra più In alcun modo n ter ocuto 
re 

SI è alla viglila di un incontro de a i uova 
giunta regionale col governo irtPnun trite 
ne sono stati In passato, e hanno *THA tM ai 
massimo qualche pacchetto aggi ini di fi 
nanzlamentt Ora si spern che \i f. axiu i in 
vece una politica nuova. 

Il partito del presidi nte di \ 
Psl calabrese con la rottura de 
dicentrosinistraedlpentópii'- j 
butto alla situazione nuo\ a e id 
di una sinistra calabrese che e -s 
forte — elPttoraimenti j.tci„J 
lettualmente — ma spesso di i i 
ta nel sistema di potert II ; 
Consiglio che ha sferzato a R u 
no dtl Mezzogiorno e corrr < fc 
cavallo di battaglia dtl rtf r 
qui a dfsposiaJone una m i 
rendere Je sue parali crediti 
Calabria, 
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